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«Tre punte per non essere schiacciati in difesa, non ci potevamo permettere certe disattenzioni» 

Simone «Tutto normale 
Quello che preoccu ova» 

MILANO — Alla fine Gigi Si-
moni è persino rilassato, anche se 
confessa la preoccupazione per 
la vittoria del Padova a Bari. «Il 
gol immediato ci ha creato inde
siderate difficoltà supplementari, 
ma la squadra ha reagito bene, 
per venti minuti ha tenuto in 
scacco il Milan, creando occasio
ni, come testimonia la raffica di 
angoli. Ma la nostra reazione si 
basava su presupposti fragili, e la 
sorte non ci ha risparmiato il suo 
solito sberleffo: subito dopo la 
nostra azione più pericolosa, su 
rovesciamento di fronte è venuto 
il gol che ha chiuso la partita. Sui 
due gol ci sono stati nostri errori 
che hanno agevolato un Milan di 

f r sé motivato e in condizione, 
dopo il 2-0 non c'è stata più 

partita, il Milan era scatenato 
dalla voglia di caricarsi in vista 
del Benfica e di togliersi di dosso 
il ricordo dello 0-4 con la Lazio. 
E sul terreno pesante anche la 
maggior potenza fisica dei rosso
neri si è fatta sentire in modo più 
netto. Quanto al gol di Chiesa, il 
guardalinee era in posizione otti
male, al contrario di me». 

— Si è pagata cara la negligen
za sul secondo gol. «Certo, Gian-
debiaggi non ha seguito Stroppa, 
che d altra parte è stato bravo a 
fintare di allargarsi per poi accen
trarsi. Ma giocatori dai quali ci si 
attende attenzione non devono 
mancare in questo. Giandebiaggi 
era P elemento adatto per Boban, 
ma dopo le sbavature nel control
lo di Rui Costa avevo capito che 
in questo momento fatica a tro
vare continuità sull'avversario. 
Anche sulprimo gol abbiamo 
sbagliato, De Agostini avrebbe 
dovuto cercare di ostacolare me
glio Boban, sapendo che il croato 
e superiore in elevazione». 

— Una partita proibitiva, af
frontata con tre punte... «Non è 
stata una bizzarria, ma una scel
ta meditata. Senza l'intero pac
chetto di marcatori titolari, non 
potevo pensare di venire a San Si
ro addossando alla difesa il peso Chiesa su rigore segna il gol «buono» per la Cremonese al 90', dopo che gliene era stato annullato uno sull'1-0 

maggiore della partita. Certo, poi 
in partita qualche centrocampi
sta ci ha messo sin troppa alle
gria... In altre occasioni, in cui la 
difesa mi dava le massime garan
zie, ero venuto a San Siro con 
una punta sola, senza vergogna; 
ma stavolta la prima avvertenza 
era quella di tenere i rossoneri 
più alla larga possibile da Turci, e 
con le tre punte speravo di trova
re quialche partenza offensiva 
che preoccupasse gli avversari, 
cosa che in parte si è verificata. 
Anche se si è portata un po' trop
po palla, perdendola con conse
guente partenza in contropiede 
degli avversari». 

— I migliori? «Mi ha ancora 
una volta fatto un'enorme im
pressione Boban, sa fare tutto ad 
alto livello; fra i miei, apprezzabi
le Gualco, che ha tenuto a bada 
la vivacità di Massaro, nonostan
te il gol». 

— Strane le proteste rossonere 
sul rigore... «Hanno fatto più sto
rie loro per quel rigore al 90' sul 
3-0 che noi per il gol del possibile 
1-1 annullato. Diciamo che è un 
fatto positivo per il Milan, che si 
trova giocatori molto carichi ed 
elettrici...». 

— Certo il Padova... «Il colpo 
sferrato dai veneti alla concor
renza per la salvezza è di quelli 
che fanno male, due partite sei 
punti, e vincere a Bari è sempre 
significativo. Adesso noi siamo 
chiamati a riprendere la marcia 
senza ulteriori ripensamenti, 
dobbiamo resistere in attesa delle 
partite accessibili con le quali cer
cheremo di recuperare. C'è an
cora tempo, le possibilità di sono, 
vedremo se avremo la capacità di 
sfruttarle con più fantasia e più 
attenzione di adesso. L'impor
tante è essere sempre fiduciosi, di 
tenere alla larga lo sconforto. Al
la fine avremo sei partite in casa 
su dieci, con tanti scontri diretti: 
li dovremo sfruttare, altrimenti 
non ci sarà storia. Già a Foggia, 
comunque, ce la possiamo gioca
re». 

«Conquisteremo la conferma in serie A sul nostro campo n^li scontri diretti con le altre squadre pericolanti» 

icd [%>m siamo affatto s 
D Dg grigiorosso Erminio Favalli 
deve fare un'altra volta buon vi
so a cattiva sorte e da buon psico
logo cerca di rendere il meno 
amaro possibile la pillola della 
sconfitta. 

«Si parlava di un Milan in crisi 
ma evidentemente si è calcato 
troppo la mano. Noi siamo venu
ti qui per fare la nostra partita e 
non mi pare che si sia fatta brutta 
figura. Certo che loro sono un' al
tra cosa ed infatti la partita 
l'hanno vinta loro». 

— La situazione in classifica 
precipita... 

«Precipita niente. Non dimen
tichiamo che se la Reggiana lo 
scorso anno avesse fatto gli stessi 
ragionamenti non si sarebbe mai 
salvata. 

«Il campionato per fortuna è 
ancora lungo e i quattro punti 
con la vittoria che ne vale tre, so
no perfettamente recuperabili. 
Non dimentichiamo che il Pado
va dova venire a Cremona». 

— A questo punto diventa in
dispensabile fare punti fuori ca
sa... 

«A noi resta da vincere assolu
tamente una partita in trasferta e 
domenica a Foggia potrebbe es
sere la volta buona. 

«Resto ad ogni modo del pare
re che la faccenda si risolverà in 
casa. Padova, Genoa e Reggiana 
verranno allo Zini e non ci fare
mo di certo scappare la favorevo
le occasione. Il Brescia lo incon
treremo fuori, ma penso che allo
ra le rondinelle non avranno più 
niente da dire. E dovremmo ave
re quindi vita non impossibile. E' 
appunto per questi motivi che 
dovremo cercare di mantenerci 
calmi, fiduciosi». 

— Senza le assenze di Garzya, 
Dall'Igna e Pedroni forse si sa
rebbe potuto fare qualcosa di 
più... 

• • • • 

wt m 
Chiesa e Florjancic non arrivano su un cross basso di Tentoni 

«Indubbiamente queste assen
ze non possono che lasciare il se
gno. A San Siro si doveva giocare 
una partita di contenimento e la 
loro presenza sarebbe stata utilis
sima anche se bisogna dare atto a 
Gualco di aver giocato un'otti
ma partita». 

La carriera calcistica di Ferra-
roni è lastricata di tanta fatica ed 
anche a San Siro non poteva es
sere diversamente. Ettore si è do
vuto dapprima dannare l'anima 
nel tamponareBoban ed è passa
to in seguito a «custodire» Strop
pa, il che equivale più o meno ad 
essere caduti dalla padella nella 
brace. 

«Il pronostico era chiaramen
te per il Milan ed il fatto di essere 
in svantaggio nemmeno due mi
nuti dopo il fischio d'avvio ci ha 
ulteriormente complicato la vita. 
Malgrado ciò abbiamo saputo 
reagire con efficacia sfiorando 
addirittura il pareggio. Una volta 
avvenuto il raddoppio il Milan 
ha preso definitivamente il so
pravvento». 

— Chiesa era davvero in fuori 
gioco? 

«Io posso dire solo che ho vi
sto il guardialinee alzare la ban
dierina appena Andrea ha colpi
to di testa. Se poi ci fosse o meno 
il fuorigioco non sono in grado di 
poterlo dire». 

(foto Muchetti) 

— La partita per voi si è con
clusa in quel momento... 

«Se si viene a San Siro e si rie
sce con un' attenta copertura a 
restare sullo 0-0 giocando di ri
messa si può sempre sperare di 
fare il colpo. Se viceversa accade 
come stavolta di trovarsi subito 
in svantaggio si è costretti per 
forza di cose a concedere più spa
zio agli avversari e se questi sono 
particolarmente dotati come nel
la fattispecie lo è il Milan la parti
ta è praticamente finita». 

— La vittoria del Padova è 
una botta che non ci voleva... 

«Vero, è un successo che di
sturba, ma questo non deve con-

• tribuire ad abbatterci, ma anzi 
deve metterci ancor più rabbia in 
corpo. 

«Sono convinto che abbiamo 
tutte le possibilità di poter rag
giungere il Padova visto che do
vrà venire da noi; il nostro cam
pionato si deciderà in casa. Ab
biamo quattro punti dal Padova 
ma non ci dobbiamo assoluta
mente lasciare abbattere. Impor
tante è che nessuno molli, anzi 
dobbiamo credere nella salvezza 
più di prima. Diversamente sa
rebbe davvero la fine». 

Enrico Chiesa ha segnato il 
gol della bandiera grigiorosso do
po averne siglato un altro sull' 1-
0, prima convalidato, poi annul
lato. Ma la soddisfazione per il 
successo personale non riesce mi
nimamente ad attutire l'amarez
za per una sconfitta che era si 
prevista e che comunque nel pri
mo tempo è rimasta a lungo in bi
lico. 

«In effetti è rimasta in bilico fi
no al 2-0. L'unica nota positiva 
di questa partita resta in ultima 
analisi la reazione dopo P1 -0 du
rante la quale abbiamo giocato 
bene conquistandoci 4-5 calci 
d'angolo di seguito e sfiorando il 
gol dopo averne peraltro realiz
zato uno che mi è stato annulla
to». 

— Si sa il motivo esatto del
l'annullo? 

«L'arbitro, alla fine del tem
po, mi ha confermato l'annulla
mento per fuori gioco e se lo dice 
l'arbitro bisogna crederci. Nel se
condo tempo non c'è più stata 
storia». 

— Obbiettivamente, c'era il 
tuo fuori gioco? 

«A me sembrava di no ed anzi 
sul tocco di Andrea sono addirit
tura arrivato in ritardo. Rodo
monti ci ha tenuto a precisare di 

aver visto la moviola durante 
1 intervallo, moviola che avrebbe 
confortato la sua decisione. 

Certo, fosse stato convalidato 
il gol probabilmente la musica sa
rebbe cambiata. Però se vai sotto 
di un gol dopo un solo minuto 
contro un undici come il Milan è 
dura risalire. E lo diventa ancor 
di più se devi giocare su un cam
po come San Siro che non ti per
mette di giocare. Non che noi si 
sia più bravi del Milan, però vo
glio dire che in contropiede qual
cosa in più avremmo potuto fare. 

«Noi avevamo messo tre pun
te per giocare appunto in contro
piede e invece il campo non c'è la 
permesso. Tanto che più si anda
va avanti, più il terreno di gioco 
si appesantiva. Il guaio è che an
che ì risultati delle altre perico
lanti non ci aiutano. Nonostante 
ciò dobbiamo guardare avanti, 
non indietro. E credere nella sal
vezza. Mancano ancora un frut-
tio di partite alla fine e se ci crede 
il Padova che tre o quattro dome
niche fa lo si dava per spacciato, 
ora dobbiamo crederci anche 
noi. Anche se è difficile, lo sap
piamo, rimanere a galla». 

-Contro il Milan hai avuto 
quella continuità di rendimento 
che altre volte ti è mancata. 
«Questo lo dite voi. Importante 
comunque era far risultato e que
sto è venuto a mancare. E quan
do manca il risultato tutto il resto 
diventa relativo». 

— Si va a Foggia e questa par
tita diventa molto importante... 

«Foggia è importante; adesso 
vediamo qual è la situazione, ciò 
se oltre agli squalificati possono 
rientrare gli infortunati. Ogni 
settimana c'è sempre qualche 
contrattempo e da lavorare sodo. 
Ma tranquilli, il mister saprà co
me sempre trovare le soluzioni 
giuste». 
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